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veglia eucaristica del Giovedì santo

Canto: È giunta l’ora
Siamo nel giardino del Frantoio accanto a Gesù. Deponiamo nelle sue mani elevate ver​so il Padre i pensieri, i desideri e le speranze, i timori e le difficoltà, quanto amiamo e ciò che temiamo … Gesù ora ha desiderio del nostro amore e della nostra vicinanza, mentre si prepara a dare la vita per noi, per la Chiesa sua Sposa che Egli è chiamato a purificare e nu​trire con il proprio Sangue. Egli sta lottando con la fragilità della sua carne umana e con la ten​tazione di assecondare questa fragilità, dimenticando il desiderio del Padre e mettendo da parte il proprio amore per ciascuno di noi.
La nostra preghiera ci aiuta a contemplare il suo volto di Sposo e a stargli accanto con l’amore della Sposa, facendoci cuore e voce dell’intera Chiesa – Sposa di Cristo.
 I Momento: 
Il luogo dell’incontro dell’Amore
Preghiamo insieme, lentamente
Il clandestino d’amore tu sei da quella notte sul mondo famosa,
la più oscura e splendida notte: cospiratore tu sei da allora!
Tutto era pronto: un uomo con brocca,
l’incontro, il segno, al piano più alto,
la grande sala, i tappeti: la cena!
E il tradimento nel cuor della festa.
Tu affrettavi così di sparire, d’esser mangiato e bevuto da tutti,
dato in pasto per sempre, a tutti, e fare corpo con tutti, per sempre.
Mangiate: questo è il mio corpo – dicevi,
bevete: questo è il mio sangue – dicevi:
sangue versato per voi, per tutti,
e fate questo in memoria di me.
Così andavi incontro alla morte e le strappavi la falce di mano,
e detto l’inno salivi sul monte: tu sacramento di vita eterna!
 (D.M. Turoldo)
Lett.1 - Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Giunsero a un podere chiamato Getsèmani. (Mc 14,26.32)
Silenzio adorante 


Canto: Vieni dal Libano opp. Il seme (C.Chieffo)
G. Il Getsemani (che in aramaico significa frantoio) è un uli​veto poco fuori la città vecchia di Gerusalemme sul monte degli Ulivi, un luogo appartato e tranquillo dove si recava spesso con i suoi per pregare. Entriamo anche noi con Lui e i discepoli.
Regna un silenzio profondo …
Silenzio adorante 

II Momento: Gesù lo Sposo passionale
Lett.1 – Lì Gesù disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell’ora. E diceva: «Abbà! Pa​dre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». (Mc 14,26.32-37)
Silenzio adorante 

Lett.2 - Anche nel tempo della prova suprema Dio non ci la​scia soli. Quando Gesù si ritira a pregare nel Getsemani, il suo cuore viene invaso da un’angoscia indicibile – così dice ai di​scepoli – ed Egli sperimenta la solitudine e l’abbandono. Solo, con la responsabilità di tutti i peccati del mondo sulle spalle; solo, con un’angoscia indicibile. La prova è tanto lace​rante che capita qualcosa di inaspettato.

Gesù non mendica mai amore per se stesso, eppure in quella notte sente la sua anima triste fino alla morte e allora chiede la vicinanza dei suoi amici: «Restate qui e vegliate con me!» (Mt 26,38). Come sappiamo, i discepoli, appesantiti da un tor​pore causato dalla paura, si addormentarono.

Nel tempo dell’agonia, Dio chiede all’uomo di non abbandonar​lo e l’uomo invece dorme. Nel tempo in cui l’uomo conosce la sua prova, Dio invece veglia. Nei momenti più brutti della nostra vita, nei momenti più sofferenti, nei momenti più angoscianti, Dio veglia con noi, Dio lotta con noi, è sempre vicino a noi. […]

Quella notte di dolore di Gesù, di lotta, sono l’ultimo sigillo dell’Incarnazione: Dio scende a trovarci nei nostri abissi e nei trava​gli che costellano la storia. (Francesco, Discorso, 01/05/ 2019)
Coro 2 - Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, le tue tenerez​ze sono più dolci del vino. Per la fragranza sono inebrianti i tuoi profumi, profumo olezzante è il tuo nome, per questo le giovinette ti amano.

Attirami dietro a te, corriamo! M'introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo per te, ricorderemo le tue tenerezze più del vino. (Ct 1, 2-4)
pausa

Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato l'amato del mio cuore; 
l'ho cercato, ma non l'ho trovato. 
«Mi alzerò e farò il giro della città; per le strade e per le piazze;
voglio cercare l'amato del mio cuore». 
L'ho cercato, ma non l'ho trovato. Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda: «Avete visto l'amato del mio cuo​re?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l'amato del mio cuore. Lo strinsi fortemente e non lo lascerò finché non l'abbia condotto in casa di mia madre, nella stanza della mia genitrice. (Ct 3, 1-4)
Tutti - Dov'è andato il tuo diletto, o bella fra le donne? Dove si è recato il tuo diletto, perché noi lo possiamo cercare con te? (Ct 6, 1)
Coro 2 - Il mio diletto era sceso nel suo giardino fra le aiuole del balsamo a pascolare il gregge nei giardini e a cogliere gi​gli. Io sono per il mio diletto e il mio diletto è per me; egli pa​scola il gregge tra i gigli. (Ct 6, 2-3)
Preghiamo insieme, lentamente

Signore Gesù Cristo, ti ringraziamo per il dono della tua pre​senza e per la tenerezza di Sposo
con la quale ti chini sulle nostre miserie,
per aiutarci a comprendere che solo l'amore 
di cui ci hai dato esempio è gradito al Padre tuo.

Lode a te o Signore, perché chi si affida a te
sperimenta la sicurezza della tua grazia
e l'insicurezza che ci rende umili, mai bastanti a noi stessi.

Fa' che ascoltando la tua Parola
impariamo ad attendere il tuo Regno
e a gioire fin da ora per quanto hai preparato per noi,
aiutaci a diventare fratelli e ad annunciare a tutti 
che sei il Salvatore, lo Sposo dell'umanità
chiamata a entrare nella festa della tua vita col Padre nello Spirito. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Silenzio adorante 


Canto: Voglio adorare te opp. Cerco solo te
III Momento: Il Sonno dell’Amata
Lett.1 - Poi Gesù venne, li trovò addormentati e dis​se a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a ve​gliare una sola ora? Vegliate e pregate per non en​trare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò di nuovo e pregò dicendo le stesse parole. Poi venne di nuovo e li trovò addor​mentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli.
Venne per la terza volta e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei pecca​tori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino». (Mc 14, 37-42)
Silenzio adorante 

Coro 1 - Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le gazzelle e per le cerve dei campi: non destate, non scuotete dal sonno l'amata finché essa non lo voglia. (Ct 3, 5)
pausa

Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori.
pausa

Son venuto nel mio giardino, sorella mia, sposa, e raccolgo la mia mirra e il mio balsamo; mangio il mio favo e il mio miele, bevo il mio vino e il mio latte. Mangiate, amici, bevete; ine​briatevi, o cari. (Ct 5, 1)
pausa
Lett.2 - E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti.
Coro 1- Io dormo, ma il mio cuore veglia. Un rumore! E' il mio diletto che bussa:
Coro 2- Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba, perfetta mia; perché il mio capo è bagnato di rugiada, miei riccioli di gocce notturne. (Ct 5, 2)
pausa
Lett.2 - Dormi? Non sei riuscito a veglia​re una sola ora? Ve​gliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole.
Tutti - Dov'è andato il tuo diletto, o bella fra le donne? Dove si è recato il tuo diletto, perché noi lo possiamo cercare con te? (Ct 6, 1)
Coro 2 - Il mio diletto era sceso nel suo giardino fra le aiuole del balsamo a pascolare il gregge nei giardini e a cogliere gi​gli. Io sono per il mio diletto e il mio diletto è per me; egli pa​scola il gregge tra i gigli. (Ct 6, 2-3)
Coro 1 - «Chi è costei che sorge come l'aurora, bella come la luna, fulgida come il sole, terribile come schiere a vessilli spiegati?». Nel giardino dei noci io sono sceso, per vedere il verdeggiare della valle, per vedere se la vite metteva germogli, se fiorivano i melograni. Non lo so, ma il mio desiderio mi ha posto sui carri di Ammi-nadìb. (Ct 6, 10-12)
Tutti - Tu che abiti nei giardini - i compagni stanno in ascolto – fammi sentire la tua voce. (Ct 8, 13)
Coro 2 - «Fuggi, mio diletto, simile a gazzella o ad un cerbiat​to, sopra i monti degli aromi!». (Ct 8,14)
pausa
Lett.2 - Alzatevi, andiamo; ecco colui che mi tradisce è vicino.
Silenzio adorante 


Canto: Pane di vita (RnS) opp. Tutto sei per me
Se possibile, si fa offerta dell’Incenso, come segno di adora​zione e di dono totale di sé per la gloria e la gioia di Dio.
Durante l’offerta dell’incenso, o anche senza di essa, tutti pregano:

Amore, che mi formasti a immagine dell'Iddio che non ha volto,
Amore che sì teneramente mi ricomponesti dopo la rovina,
Amore, ecco, mi arrendo: sarò il tuo splendore eterno.
Amore, che mi hai eletto fin dal giorno
che le tue mani plasmarono il corpo mio,
Amore, celato nell'umana carne, ora simile a me interamente sei
Amore ecco, mi arrendo: sarò il tuo possesso eterno.
Amore, che al tuo giogo anima e sensi, tutto m'hai piegato,
Amore, tu m'involi nel gorgo tuo, il cuore mio non resiste più,
ecco, mi arrendo, Amore: mia vita ormai eterna. (D.M. Turoldo)
G. Concludiamo la questa preghiera comunitaria lanciando il nostro cuore al di là del tempo presente, verso la meta che ci attende al termine del nostro esodo ecclesiale e dove ora, nella gloria, ci attende lo Sposo.

Canto: Passi di danza opp. Figlia di Sion
Preghiamo insieme, lentamente:

Allora, dai cieli della sua santità gloriosa, apparirà lo sposo celeste e risusciterà dalla polvere tutti gli uomini; farà salire i giusti nelle altezze, e i peccatori gli manderà nella geenna.

La Chiesa Santa, sposa di Cristo, verrà con gioia al suo incon​tro, scortandolo con tutto l'onore, lui, lo Sposo vero, Gesù no​stro Signore.

E lui prenderà la Chiesa, sua sposa, e la farà salire con lui nel cielo. La farà entrare nel suo talamo e sedere alla sua destra e la rallegrerà con tutta sorte di beni che non passano e non peri​scono. 

Lei si rallegrerà in Lui ed esulterà e sarà nella gioia; e con voci mirabili e canti soavi canterà la lode con i cori celesti. Che il Signore nostro conceda anche a noi di essere degni di aver parte nella gioia dei santi, amen e amen. (Lit. siro–occidenta​le)
